Vignale: “Nei piccoli municipi aboliamo il segretario comunale”
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Per l’esponente del Pdl è l’apparato amministrativo a gravare maggiormente sulle casse pubbliche. Figure che percepiscono stipendi dieci volte superiori alle indennità di sindaci e consiglieri

IDENTITA' a rischio

Invece di tagliare le assemblee dei piccoli Comuni si sfoltiscano i costi dell’apparato amministrativo che, anche nelle micro realtà, è la vera idrovora delle casse municipali. Lasciamo in carica i sindaci e aboliamo i segretari comunali o, perlomeno, riduciamone lo stipendio. È questa, in estrema sintesi, la ricetta di Gian Luca Vignale, Pdl, che spiega: «Il vero problema dei Comuni sotto i 1000 abitanti, come di quelli superiori, sta nell’eccessivo costo dell’intero apparato amministrativo che,  oltre a prevedere personale per oltre 60.000 euro l’anno, annovera segretari generali che arrivano a percepire stipendi anche 10 volte superiori rispetto a quelli di sindaci e consiglieri. Basti pensare che per una sola mezza giornata lavorativa un segretario comunale può arrivare a percepire anche 10.000 euro l’anno».

 

Da qui la proposta choc: «Anziché procedere con le unioni dei Comuni stabilite dalla manovra – suggerisce il consigliere regionale azzurro - sarebbe più utile e decisamente meno invasivo prevedere una riduzione dei veri costi di un Comune iniziando proprio dalla figura dei segretari comunali. Delle due l’una: o si permette ai Comuni più piccoli di non avere il segretario oppure se ne riducono gli stipendi».

 

L’esponente pidiellino non fa mistero di considerare iniquo e, in termini di risparmio effettivo, del tutto ininfluente il provvedimento previsto dalla manovra finanziaria, «una vera e propria rasoiata per una regione, come il Piemonte, che conta ben  598 piccoli Comuni che da anni con grande sforzo e scarse risorse cercano di mantenere le proprie identità e autonomia». Da questo punto di vista, la riduzione dei costi non è questione di numeri ma di organizzazione ed efficienza.

 

«Sarebbe superficiale credere di risolvere la crisi con il taglio di consiglieri comunali che prendono anche meno di 17 euro  lordi a seduta consiliare (e a cui spesso rinunciano) o di sindaci con emolumenti mensili di 600 euro lordi o ancora di assessori a  60 euro mensili, che non bastano nemmeno per le telefonate». Oggi occorre un intervento « forte e deciso della Regione Piemonte attraverso l’elaborazione di una nuova carta delle autonomie locali in grado da una parte di garantire maggior efficienza - e quindi ridurre i costi - di tutte le varie entità istituzionali, e dall’altra di salvaguardarne identità e tradizioni, vere ricchezze della nostra regione».
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